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SOGGETTO: Del romanzo di Kazuo Ishiguro "Non lasciarmi" (Einaudi) 

Trama: Tre bambini, Ruth, Kathy e Tommy, trascorrono la loro infanzia in un collegio 

inglese apparentemente idilliaco. Mentre crescono, capiscono che devono fare i conti con 

l'amore che provano a vicenda. Da adulti dovranno confrontarsi con l'amore, la gelosia e il 

tradimento che proveranno ad allontanarli l'uno dall'altro. 

Perché vederlo: Per ritrovare sullo schermo la storia delle anime fragili e speciali del 

meaviglioso romanzo di Kazuo Ishiguro, perdersi tra le pieghe delle differenze della 

trasposizione e tra le intense interpretazioni dei suoi protagonisti. 

Nel collegio-lager ragazzi allevati come pezzi di ricambio 

di Natalia Aspesi La Repubblica  

Bambini come gli altri, ma non proprio: quelli che crescono chiusi nel cupo dickensiano 

collegio di Haisham, non hanno genitori ma non sono orfani, e al posto del cognome hanno 

solo una lettera dell' alfabeto come personaggi kafkiani: non sanno da chi e da dove 

vengono, i loro ricordi non hanno passato, il loro presente è chiuso tra le stanze e i campi e il 

giardino del grande vecchio collegio oltre alle cui siepi non si sono mai avventurati. Anche il 

futuro, come il mondo di fuori, è oscuro, forse non esiste e certo non appartiene a loro: altri 

l' hanno programmato, secondo i progressi della scienza, e loro non potranno cambiarlo ma 

solo subirlo. [...] 


